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A.S.2013-2014

PIANO DI LAVORO

Prof.     giuseppina giaquinto

MATEria     MATEMATICA

Classe    4L1
 La classe 4L1 è formata da22 alunni , 4 maschi e 18 femmine
Nella fase iniziale dell’anno scolastico ,gli alunni  hanno manifestato complessivamente un discreto interesse per la disciplina.    L’attenzione durante le lezioni è nel complesso  costante.
 Dai risultati delle verifiche effettuate  in questo periodo,è emerso che  un gruppo di alunni possiede  una preparazione di base  complessivamente  sufficiente  , ed espone con semplicità e correttezza i concetti acquisiti;un altro gruppo di allievi, sia per lo
 studio discontinuo, sia per un metodo di studio inadeguato, sia per le lacune di base, non è ancora pienamente in possesso delle tecniche del calcolo e non ha acquisito in modo chiaro alcuni concetti fondamentali.    Per questi ultimi si renderà necessario lo svolgimento di numerosi esercizi guidati ,con puntualizzazioni e chiarimenti,ma  solo una continua e più interessata partecipazione alle attività proposte, potrà permettere il superamento delle difficoltà e l’ampliamento delle conoscenze.
-Traguardi Formativi.

L’insegnamento della matematica  nel secondo biennio del liceo linguistico dovrà ampliare e proseguire il processo di preparazione culturale iniziato nel primo biennio, in armonia con gli insegnamenti delle altre discipline. In particolare  è finalizzato a potenziare 
le capacità logiche, di astrazione e deduzione,nonché ad esporre con chiarezza e precisione le idee e a ragionare in modo coerente
,ad usare con sicurezza le procedure del calcolo matematico, ad acquisire un metodo di ricerca e una mentalità scientifica.

-Obiettivi.

Obiettivo essenziale è la conoscenza dei contenuti della disciplina, nonché l’utilizzo consapevole delle tecniche e dei procedimenti 
di calcolo e di misura.

Gli alunni dovranno inoltre:

· Saper affrontare semplici problemi di varia natura scegliendo le strategie risolutive;

· Comprendere ed utilizzare correttamente il linguaggio specifico della disciplina;

· Acquisire strumenti fondamentali atti a costruire modelli di descrizione e indagine della realtà
(relazioni ,formule,corrispondenze,grafici)

· Elaborare informazioni utilizzando al meglio metodi e strumenti di calcolo.
                  Articolazione dei contenuti
	
	Competenze

	
	
	Traguardi formativi
	Indicatori

	Settembre   Ottobre  Novembre

Ripasso del piano cartesiano, della retta, della parabola e della circonferenza.
Esponenziali e logaritmi.
L’ellisse
L’iperbole
	                                                                                         -Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli   aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni

-Dominare attivamente i concetti e i metodi della geometria analitica
	Operare con potenze ad esponente reale

Applicare le proprietà dei logaritmi     
Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche.  
Operare con le coniche nel piano cartesiano 

Individuare le principali proprietà di una funzione

Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche                                                               
	Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche
Rappresentare la funzione esponenziale e logaritmica

Tracciare il grafico di una conica

Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche                                                              

	    Dicembre  -Gennaio 
 Le funzioni goniometriche.                                                                           Le formule goniometriche
Le equazioni e disequazioni goniometriche.
	 -Utilizzare il linguaggio e i metodi propri   

 della matematica per organizzare e    valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative
	Conoscere le funzioni goniometriche e le loro principali proprietà
Operare con le formule goniometriche

Risolvere equazioni e disequazioni goniometriche
	Conoscere  e rappresentare graficamente le funzioni goniometriche
Calcolare le funzioni goniometriche di angoli particolari
Calcolare le funzioni goniometriche degli angoli associati

Risolvere equazioni disequazioni goniometriche elementari.

	 Febbraio – Marzo
   La trigonometria                                                                                                                                                                                          -
	Utilizzare il linguaggio e i metodi   propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative


	Conoscere le relazioni fra lati e angoli di un triangolo rettangolo
Applicare i teoremi sui triangoli rettangoli

Risolvere un triangolo qualunque
	Risolvere un triangolo rettangolo e qualunque.
Applicare il teorema della corda, dei seni ,e del coseno.

Applicare la trigonometria alla fisica e alla geometria.


	Aprile  Maggio Giugno
Lo spazio

Elementi di Calcolo  delle probabilità
	Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative


	Conoscere gli elementi della geometria solida
Calcolare aree  e volumi di solidi notevoli 

Appropriarsi  del concetto di Probabilità
	Valutare la posizione reciproca di punti, rette e piani nello spazio.
Calcolare le aree di solidi notevoli

Valutare l’estensione e l’equivalenza di solidi

Calcolare il volume di solidi notevoli

Calcolare la probabilità di eventi semplici


In relazione ai tempi e al grado di apprendimento della classe, sono previste variazioni della programmazione sia per quanto riguarda la scansione temporale degli argomenti sia  per l’opportunità di operare una selezione degli stessi.

-Metodologia.
 Ci si propone un’impostazione metodologica che, superando una lezione rigidamente frontale,punti ad una didattica  di laboratorio, abituando gli alunni anche al lavoro di gruppo e di ricerca.  Si cercherà di impostare il lavoro didattico tenendo presente le necessità di tutti, incoraggiando i più timidi e stimolando i più svogliati. La partecipazione degli alunni sarà agevolata con lo studio e l’analisi di situazioni vicine alla loro esperienza; ciò stimolerà la curiosità degli studenti che potranno essere invitati a formulare, in base alle conoscenze già possedute ma anche ad una buona dose di intuito,ipotesi di soluzione e quindi  ricercare strategie risolutive. Questo metodo sarà accompagnato da una sistemazione rigorosa ed omogenea degli argomenti svolti   attraverso  lezioni che saranno articolate  nelle seguenti fasi:

-verifica dei prerequisiti,

-esposizione dell’argomento utilizzando gli strumenti didattici a disposizione;

-risoluzione di esercizi esemplificativi;

-assegnazione di esercizi da svolgere a casa;

-correzione degli esercizi che hanno presentato maggiori difficoltà o particolarmente significativi. 

-Criteri per la verifica  e la valutazione.

L’ osservazione continua del modo con cui ogni alunno parteciperà, domanderà, osserverà durante il lavoro in classe sarà un elemento fondamentale per la verifica del processo di apprendimento. Saranno fatte verifiche individuali per accertare la partecipazione degli studenti, la loro assiduità nello studio e anche per abituarli ad esprimere i concetti acquisiti con linguaggio chiaro e preciso. Mensilmente si procederà ad un controllo del grado di assimilazione per mezzo di prove scritte, quesiti a risposta multipla, quesiti vero o falso, che richiederanno un atteggiamento maggiormente produttivo da parte degli studenti. I risultati delle prove saranno analizzati e discussi in classe e si coglierà l’occasione per ulteriori chiarimenti e approfondimenti. Per la valutazione finale si terrà conto oltre che dei risultati delle verifiche, anche del livello di partenza , della partecipazione al lavoro scolastico, dell’interesse e dell’impegno mostrati.
-Griglie  di valutazione 

Si fa riferimento a quanto definito nel POF

-Attività di recupero in itinere 

La prima azione di recupero la svolge l’insegnante nelle ore curriculari, e se necessario è possibile stabilire anche una pausa didattica.
-Risorse educative

Supporto fondamentale di tutta l’attività svolta dallo studente è il libro di testo, sia per ciò che concerne la parte  teorica che per la parte pratica. Occasionalmente potranno essere distribuite, agli alunni fotocopie contenenti esercizi e/o ulteriori spiegazioni di alcuni argomenti affrontati in classe. Saranno utilizzati sussidi audiovisivi e multimediali.
Attività integrative

La classe  parteciperà a gare di matematica, a convegni che la programmazione dei dipartimenti prevede.

Il consiglio di classe  ha programmato un LA. PRO. DI  sul tema :  Spazio interiore ed esteriore
